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lÉ ieÉ ill'és6!à 
LE C0IICI.USIONI 

II. CONFINE ÒRIENTALC 
I giornali del raatUnO' annunciano 

éhè la commissione di ini-.tiiostn sidla 
gìièrra ha ctìncrelato dennllìvamento 
la oonclusioiii ohe presenterà a) Par 
iamanto prima delle, vacànie. estivo. 
L.ft coinnaissiono ha ritonulo dì dover 
rinviare all'autiinnrt la f\iie8tióiifl della 
ficlMlono della ferma. 

pare ohe la Commissióne riferirà, 
perora , solo sui seguenti argomenti: 
; ftiarriera, avonzamentOì fortilloazioni, 
reolaiui e consigli : di Uls:iplina, sedi 
Witóe mobiili: :• 

t'argomento olla ha riciiìaniato la 
ibaggior attenzione daparte della oom-
missione 6 stalo quello- delle Ibrtiftcà-
ziOBi. ' 

I commisBari hanno potuto consta­
tare ohe da noi nulla è statò, fatto su 
tate argomento el la f|uindì deliberato 
conoordemento di proporre al governo 
una spesa di 150 iailioni, che péto 
dovrebbero éssére^apeai'cbn le cautèle 
hBcesBario a garantire i l'impiego dello 

, somme.-, hì:.^ , • •. 
I *Si afferma ohe circa il rinvio della 
questione della ferina biennale, la mi-
aófaniia, cwtiluita dagli on. Sanohi e 
tìaiòciardini.'hà sostenuto ed ha pro-

'sentaio una motivata deliterazione jier 
afferhiaro che la ,queBtionoiè ,òrmai : 
matura e che la ferma biennale do. 
vriebbo; essere estesa a tutte lo arini. 
• ' 1 ^ Oasizella Ai stamane commenta 

.che'ila questione più importante tratr 
tata dalla Commissione di inchiesta, é 
quella che conclude con la proposta 
di assegnare irjO milioni alla costru-

; rione di nuove fortiflcaMoni; Queste 
proposte si riferiscono quaSi tutte alla < 

' nicessilà di fortiflcare efHoacemènte il 
nostro confine verso l'Austria ; è questo 
l'oìStti il problema che s'impone por 
llfltàlia alla scadenza della-^Triplice, 
soàdenita che avrà luogo nel 1018 
: Indubbiamente; 11 Governò e la Ca­

mera faranno buon viso alle proposte 
della Commlasione d'jiichiesta. 

Pariamento italiano 
CAMERA 

Î raiiéde Marco?» prua. Seduta dolU 
Oilanlala — La dlmostraalone na-

«ala — Bilancio di Qraxlé e 
mutllzia. 
Si comincia la seduta con la inter­

rogazione di un deputalo meridionale 
sullo sciogliménto del Consiglio Comu­
nale di Caserta. L'interrogante afferma 
e, dimostra còme il Governocòii quel­
l'atto abbia servito a Clientele e in­
teressi elettorali. ' : 

l.'on. Galli quindi interroga sulla 
dimostrazione navale contro la Tur-
ohia. Dopo un breve discòrso del sótto 
segretario àgli esteri, l'on. Galli scio­
glie un inno alla nostra Armata.' 
-,Continua'poi la discussione , sul bi­

lancio di Grazia e Giustizia. 
Parla, fra gli altri, molto applaildito. 

l'on. A. Brunialti. ' 
Dopo dì ohe la seduta è tolta. 

I Cooparatàrl Italiani 
La lega Nazionale dello, Cooperat 

Uve italiano invita le sue 1500, Coo­
perative federate a partecipacQ, al XV 
Congresso nazionale che avrà luogo in 

Ueggio Emilia nei. giorni 28,, 29 e 30 
del corrente maggio. 

: 11 congresso sarà ripartito in tre di­
stinto sessioni di cui la prima riguarda 
le cooperative di consumo, la seconda 
le cooperative di produzione, e lavoro, 
la terza raccoglie le sessioni riunitis. 
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L'AGGUATO 
- f NOVEtU ) - ? 

Allor ohe Gioevca d'Asti gli gettava 
le braccia al còllo.e gli si stringeva 
pazzamente, altorcendoglii^i come una 
giunchiglia, Pietro Albany sfiorava oqn 
le labbra i capelli odorosi dell'amante 
leggiadra e capricciosa, ma aveva un 
fremito come se temesse di accarezzare 
lin nemico, Ellaigli diceva con la sua 
voce più appassionata;:, , 

— lo ti amo. sopratutto, di gratitu­
dine; tu sei stato la,,mlà;.8alvezza; io. 
sarei Unita mìseramente, sènza di. te. 

,E Pietro sorrideva, poco, convinto, 
Albany era atatOj.setppre un,.filpsofo, 

,dell'apiore, sin, d« quando. - r . ancor 

tiovanissimo — 1%, natiitale .(SObriotà 
el suo carattere .gUifyevan fatta,di-: 

«premiare tutte le imitiliì velletlìi, SSBU-
mentali della più inouràbite,/,mosbo-
dith dello spirito umano. .Poi, laseupa-

Le graadi agitazioni a p i ì e 
NEI. PARMENSE 

Piccoli ed inovitabilì. incidenti rom, 
pono qua e là, la calma minacciosa. 

Una gravissima notizia circola da 
ieri. La, FederàKidrie Agricola od In-
dystrialo ossfiiiloal dichiarata pronta 
ad ogni allo con gli'scioperànli,, paro 
che si sia alla vigiliadl nn,j sciopero 
generale cui :si vuol far fronte con 
unst serrala gònerale oho fl.icóliorebbo 
la roalstónza dello massa lavoratrici, 

: NÉI.LE.IP'IIIIUE:. . 
A (/Orato è stato tolto il blocco che 

dà vàri giorni avevano fatto gli scio-
pemiiti. Tutti gli sbocchi furono oocVi 
pati dalla tòrza. I contadini sono on-
truti allori in città. Il sottoprefetto dì 
Itarlolta ha pubblicata un manill'Sto 
che; vieta gli assembramenti del comu-
ha di Corato, pena l'arrosto dei oon-
tràvvontori. Le trattative p e r l a oohi-
posiziona dello sciopero sono a buon 
punto. 

Un disastro Ierróvìarlb 
In Calabria 

Ieri un treno entrando nella stazione 
di Or.uooli: ha ooziato cóntro il treno 
0762; Si hanno à deplorare uh uiorto 
e 12 feriti, 

Sono,: partiti subito da Catanzaro per 
il luogo del disatro due treni di auc-
corsij con barelle : od Un carro con 
attrezzi e,cassette di medicinali, 
, Si sono recati sul luogo le auttìrilà 

od è, stala iiiizìata subito Un'inchiesta, 
Là linea è irtgorabra. 

Pasta noli'Argentina 
Alcuni casldl pasto bubbonica si sono 

voriflcati a Huenos Ayres in questi 
ultimi tempi. . . 
. Si tratta poro dì casi isolati e non 
di .una epidemia. Non vi 6 assolutà-
mònto alcuna ragioni) d'allarme. 

La marconlarafia In pallone 
A Washington il luogotenente Lohm 

Ila làtlo ieri net pomeriggio un'ascen­
sione nel pallone del còrpo areoatalìco. 
Nel : pallone era fissato un apiìàrocohio. 
radio-telegràfico che ha registralo per­
fettamente i dispacci,! che brano stati 
trasmessi da Anopolis, 

Uri soldato 
ucciso da un suo com|iagno 

Il «Messaggero» ha da , Saluzzo 
ohe starnano durante le esercitazioni 
di tiro alla rivoltella il soldato; Cava­
lieri tirati cinque Colpi còlla sua ri­
voltella, obbo il sosto che non esplose. 
Appena abbassata l'arma il proiettile 
parti andando; a colpire il soldato Pa­
storini, uccidendolo. 

Il Cavalieri in pred.-\ ad angoscia 
indescrivibile tentò di suicidarsi, ma 
ne:l\i impedito dai suoi compagni. 

CALEIDOSCOPIO 
L'onomastico 

15: inaggioi S. Gio. Batta Do la Salle, 
morto il 1729 a Rouen. , 

Ellemerlde storloa friulana 
Dispensalore di Uttére a Odine—^ 

13 maggio; isqs — Nel 1590 era stata 
ridótta la stanza sotto ja scala Gritti 
per usò della posta. La stalla Gritti 
oggi demolita metteva dal porticato 
della loggia di S, Giovanni al portóne 
del Castello, Un dispensatore delle let­
tere venne crealo colla- parte 15 mag­
gio 1598 e fu riconfermato in tale in­
carico Domenico Fabro il quale era 
stato eletto llduoiariamente dai Tabel-
fam (portalettere) facendo riserva che 
neiravv.^.niró la • nòmina dovesse; spet­
tare al Copnuiìe'PnìiaJi, Ti-fiX'S'l fa­
scicolo 28). ; -''J''' •;. 

Amaro Bareggi Vedi in 7,a 
pagina 

rienza del mondo, acquistata a caro 
prezzo dì delusioni e di amarezze, gU 
aveva rafforzato nell'animo un senso 
protóndo di diffidenza e di ostilità e se, 
delle donne ohe aveva amate, alcune 
lo avevano tradito a qualche altra era 
morta, forse di corruccio par non avere 
avuto il modo Ò il tempo dì tr.-tdirlò, 
egli aveva resistito al lutto delle sue 
passioni con un pessimismo addirit­
tura inesorabile, sorrideiido al dolore 
pur di uscirò vittorioso dàlie supremo 
lotte, dai supremi dibattimenti del sen­
timento, con : la ragione, Cosi, a tren-
l'anni, gli; era già svanita dal cuore 
l'ultima lusinga, si era spenta l'ultima 
fede in uno spietato ed implacabile 
sarcasmo ctìa lo rendeva insons ibilo a 
tutti gli infingimenti e a tutte" lo ipo­
crisie; gli approfondiva la cóscìen-za 
del bene e del male: gli attenuava 
ogni, tristezza della vita in una lieve 
malinconia quasi nostalgica di idealità 
troppo lontane o di fantasie troppo 
radiose, 

Croìjaca 
Provinciale i 

(Il telefono dol PAESE porta i l n 2-M) 

Spilimiiergo] J 
L'audace lenfalivo di furto , 

all'UfflclD Postale 
I ladri massi In fuga dàdiio eltladlnl 

H — ff) . (juesta notte pèrsol i 
tócco isigiinri Ernesto Maritóe Oìa-
comello Raimondo passavanòijiii via 
Ma-/,zini nei prassi d^U'Ufldoio,l'ostale. 
Quando furono a pòcit distanzi, dalla 
porta che dall'Ufilcio motto sulla via, 
presso la «Chiesa" dei Frati »:ìvidero, 
uscire preeipitnsàittaiilfl (lue iiwividni 
e fuggire verso il viale che Aniluoe 
alla .Sta-;,ione fflrrovi.ària. Capirono.su­
bito trAt.taraidì,.d,ue: ladri e - | ; meli; 
tre il OiàCòmellò.:8l;fermava presso là 
porta suddetta —: il Marin tenlava dì 
raggiuHì^orli, ^; ; '• ' ' t 

I due individili, tferó, ;dinaòalrnroho 
di aver pii'i buòno; gambo dell'ihsegui-
tprej e non appo'na giuriti allòjslìocco 
della via, che dalla villa De Ròsa con­
duca in Piazza Oiofdano Urlino, svol-
larono facendo cosi perdere lèftraqoie. 

VentiB tosto avvertito,il titolare del-
TUflloio, slg. Liburdl, che subitijjglunse 
asaieme al Maresciallo slg. Mfèhéluttì 
e ad un milite. Entrati 'nell'Uccio ri­
scontrarono che. sì era 'iéntà|) dì a-: 
sportaro: una piòcòla'cassa fot-fi inflssa 
al banco per il servizio del putìbllcb. 
(reparto : vaglia),, e nel pai'ii/|Ì3(ito si 
rinvenne una tenaglia da oaliolaio. 

Ecco come vobne ricbstruitó'il fatto ; 
Madri per'entrare dovettero forzare 

una piccola invetriata preceduta da 
un'inlerriatà trovantesi. sopra la porta; 
quindi penetrati- poterono abbassare il 
catenaccio superiore e spìnsero la porta 
che ~ malgrado due forti serrature 
— oedetlo, lasciando cosi libero l'in­
gresso. 

Abbiamo interpellato l'impiegalo alla 
cassa sig. De Biasioi il quale ijì disse 
Clio se anche i ladri avessero aspor­
tato là cassa-forte avrebbero trovato 
poco più di un paio di lire inmóneta 
di rame, ~ giacché o^ni sera ;ia som­
ma in denaro e gli altri valori ven­
gono rinchiusi in altra cassa-fòrte più 
;8olida.'',;.,'; • •.;„fv,. 

Stamane, pòi, da uii ragazzino, lungo 
la vìa ova vennero inseguiti i due fug­
gitivi, venne trovata una leva nuovis­
sima in acciaio lunga circa li3 metro 
che, certo, deve aver appartenuto ai 
ladri e che abbandonarono nella,fuga, 
quando si videro inseguiti dal giovane 
ìilarin. 

I ladri avevano tutto disposto; e 
questo lo si arguisce dall'aver rinve­
nuto un piccolo carretto lungo, la via 
per Ove fuggirono; carretto apparte-
nente^ad un erbivendolo che ogni sera lo 
lascia" fuori della porta di casa in borgo 
Valbruna, 
. U fatto ha molto impressionato an­
che perchòi ladri dimostrarono un'au­
dacia straordinaria dato il luogo cen­
trico della località, il chiaro di una 
lampada elettrica che illumina la via 
proprio dall 'alto della porta ,dell'Ufficio 
Postale e;dal continuo andirivieni dei 
cittadini che numerosi' abitano nell'ex 
convento formante tutto un fabbricato 
CóU'uffteio medesimo; cittadini ohe 
rincasano a tutte le ore, 

L'auloriti sta indagando ; ed augu­
riamo òhe possa riuscire a scoprire i 
colpevoli. 

S. Giorgia Nogaro 
Il gravoso sorvlzlo del persbnala 

della ferrovia Venete 
l'I — Col primo maggio sulle lìnee 

udinesi della Società "Veneta andò in 
vigore il nuovo orario ferroviario. 

Portò un aumento di tre treni e cioè 
da 27 a 30, 

II servizio era già gravoso col ces­
sato orario, col nuovo è addirittura 
'opprimente. In luogo di incominciare 
alle Q.30 por finire alle 21.4(5, s'inco-

Ora, nelle sue rare avventure, Pie­
tro Albany non ricercava clie . la ;sod-
disfazione di un desiderio o di una 
vanità, superbamente; egli più: .non 
chiedeva alia donna la ìmpo.'jsibile fe­
deltà, ma nemmeno, consentiva, ciie 
l'esaurimento sentimentale o saijsualo, 
procedesse se non da lui, magari come 
finzione, magari come sacrifizio o comò 
soverchieria, pur di potere, al primo 
sospetto, spezzar lo catene e piap.tar 
la baracca. Onde gli amori di Albany 
non oran più che. quasi dei Saggi 4) 
psicologia sperimentalo ; egli era un 
osservatore prolòndo ed aveva un in 
tuilo finissimo come il Auto dei le­
vrieri ; aveva anche una fisonomia 
chiusa ed enigmatica che non tradiva 
mai l'intimo pensiero ; gli era facile, 
quindi, vigilare assiduamente l'amante; 
spiarne le attitudini, scoprire una trac­
cia, seguire una trama con diligente 
e pacata inquisizione sino ad avere la 
certezza dì una colpa. Ed allora, senza 
rimpianto e senza rancore, tirava un 

raincia alle ore 6,20 e si termina alle 
23.10 senza tener conto dei ritardi che 
sono quolldiani e che fanno toccare le 
ore 24 

Aggiungasi poi il tempo neéessapìo 
alle preparazioni dai treni e delle lo* 
comotivp, pur le consegne e ricupero 
delle merci, si ha in media un au­
mento di 80 minuti per. le partenze 
e 30 in più por:glìiarrivi. Con tutto 
questr aumento di lavoro. Il personale 
non fu aumentato neanche di un agènte 
in alcuna categoria, cosi che qualcuno 
deve filare per 1-7 oi-a di servizio al 
giorno. -

Pòi ,« va assai lentaraentò ne! pa­
gare le tràsfortOj lo òconomìo al per-
sotìàlo di macchina, il chilometraggio? 
'a i.supplattivi ai capi-treno, conduttori 
a 'guardiàfreni che potrebbero es­
sera iiagali il giorno 3 0 4 di ogni 
mese ed invece si : vedono chiamali 
all'incasso del salario il giorno 12 ed 
anche; lì 13.-, ; 

DilnqiVo; cuti un pó'di-volontà, prov­
veda ;colui 0 coloro che ; ne hanno il 
dovere. 

; Il personale inleressato , 

:' '̂-Gividale:'-'""̂  
Par la («sta dal 24 

l'i —, Giornalmente si espongono al; 
pubblico nuovi e splendidi regali per 
la pesca di hehe/lceii'zà. 
: La Regina Madre ha fatto parteci-

cipai'o al' Comitato òhe manderà un 
servizio di posata in argento, y 

il Gomitato ha poi diffuso lina cir­
colare a 'stampn, per avvertire-che 
d'ora innanzi gli uffici.della S. 0 . re­
steranno aperti tutti iigiórni dalle 13 
ade 17 li2 peri ricevere le offerte pérj 
la pasca, avvertendo ohe. per colóro oli6> 
non avessero la coitìodilìi, di recapito, 
gemili; persone saranno incaricate di 
una visita a domicilio per il ritiro 
deirofferta. 

Per sabato pros. verranno esposti i 
cartelloni, col programma della festa. 

Servizio regolarizzato 
Da ieri i pubblici facchini indossa­

rono da blusa ed il berretto di prescri­
zione, e sono contraddistinti da una 
placca di óitono àssicuratj alla manica 
sinistra della blusa, 
; 11 loro servizio 6 regolato da appor 
sito regolamento-tarilfa, 

K' una riforma da lungo pezzo ro-
clamata.e che venne accolta favore­
volmente dalla cittadinanza. ,; . ^ 

Un lavoro ban fatta 
Sono incominciati 1 lavóri di allar­

gamento della strad'i allo svolto peri­
coloso della Villa Moro, fuori porta 
S. Domenico. . " . 

Molti poro opinano, che, mentre sì 
è dietro a faro una cosa da tanti anni 
reclamata, si potrebbe provvedere su 
targa misura. 

La Ditta proprietaria del terreno da 
espropriarsi, sembra , disposta a per­
mettere òhe il lavoro riesca comple­
tamente soddisfacente. 11 Municìpio 
quindi, ch'5 ha preso a cuore, quasfa 
importante, miglioria, speriamo che 
risolva il problema ,sen-za lesinerie. 

Paularo 
Pel servizio medico 

Lettera aperta aWlllmo signor 
Prefetto di Udine 

Lo scrivente interessato perchè l'as­
sistenza sanitaria proceda con sempre 
maggiore prontezza ed efficacia, si 
permette di richiamare l'altenzione 
della S y. sulle condizioni del servizio 
medico in questo paese. 

Cóme senza dubliio sarà a conoscenza 
della S. V., nel decorso anno il me­
dico provinciale cav. Fraltiui, in una 
sua gita ad Aria, aveva formalmente 
promesso, più di quanto quel Comune 
chiedeva nei riguardi dell'assistenza 
medica, a cioè l'aggregazione delle 
frazioni di "Valla, ttivalpo e Lovea al 
Comune di Paularo 

U nostro Consiglio Comunale ebbe 
più volte ad occuparsi della questione, 
ed interpellato ufficialmente, ha oppo­
sto una decisiva e risoluta negativa. 

Ora, proprio in questi giorni, para 

frego sull'ultimo ricordo e cercava di 
meglio : niente altro. 

Né Pietro Albany dubitava che a 
Ginevra D'Asti sarebbe toccata la so­
lita sorte: ella aveva avuti troppi a-
manti per ^ rassegnarsi all'unitìi e la 
sua volubile natura non si sarebbe 
mai adattata alla gioia di un'unione 
che avesse avuta tutte le oneste e liete 
apparenze di una vera e propria fe­
licità coniugale. 

Pietro l'aveva conosciuta in circo-
stanze assai tristi : alla morte dal 
marito, ella s'era trovata, d'un tratto, 
sola e avvilita, senza risorsa e senza 
mezzi, sbattuta da un turbine di de­
biti e di litìgi che avrebbero divorato 
(Inanco la sua dote. Fra i creditóri, 
ch'orano stati tutti amici del morto, 
soltanto Albany non s'era mosso per 
pietà della vedova e delle sua ambasoie 
e Ginevra d'Asti, commossa da quella 
prova dì rara generosità, gli si era 
rivolta disperatamente, perchè nell'Im­
mane dissesto ohe stava per travolgere 

che l'egr-egio doit. Prattlni • abbia'di­
chiarato di tebereìn nessun calcotó là . 
decisione della Ràppresehtànisa Ooniu.: 
naie di Paularo, B di avef già prónto ; 
per la Arma il decreto che costituirà 
A CoAsorzio coattito, ' ' • • • * " , 

Con tutto il rispetto dovalo àll 'ò-; ' 
greglo dott, Fràttini, lo scrivente ai 
permettere dì chiedere: 

Ohe ci sta a fare la Rappresentania 
Comunale, se delle decisioni non devesi 
toner cónto t Sa l'Autorità del medico 
provinciale deve sovrastare all'atitorità 
del Comune, - megh'ò è chò questo si > 
sciolga. I paularesi si sono eletti que­
gli ammlnistratórlcbe reputavano,me-: 
glio rappresentassero I loro ; interessi / 
ò lo lóro aspirazioni; se si toglie il 
modo agli amministràloricdi far sentire 
la voce: degli: àmàliiistratiì; m'égitò è 
ohe i pi-imi rassegnino le loro, di­
missioni. 

Questo sia dettò senza far Iorio al 
medico provinciale,- li .qdalo nàttìràl-
ménia non può èssere a conoscenza di 
questa località,, come lo è Io scrivente 
che in essa è nalo e vivo. 

Paularo conta ora.:3S00 abitanti ed 
è divisóiin ,12 frazioni, distribuite.ai : 
quattro punti cardinali, .Specialmente 
,d'iiiverno,ìi lavoro dèi medico, condotto 
è addirittura enorme, tale che.:parej: 
sproporzionato per un medico solo. , 

fmagini la S,, :V,;;qiiello, che-avverrà; 
quando aftgregheremò a" Paiiiarò le 
tre, frazioni — circa mille abitanti •-^ 
situate ad una 15 di chilometri d i ' ' 
distanza e; sparse in,montagna l . - i i 

io; noli dubito ohe l àS V. — preja > 
conósdenzà dei fatti e controllata l'o-: 
sàttezza delle circostanze qui accennate 
-^ vorrà impedire che l'aggrégàziòne 
delle tre frazioni avvenga, evitando 
cos'i un danno inapprezzabile pel ser-
.vizio medico che necessariamente dovrà 
èssere tanto mancbevoia da sconten­
tare e; i comunisti di Paùlaró ed i 
frazionisti di Arta, e nello atesso tempo 
facendo rispettare' la nostra Rappre-
septanza Comunale che par ben tre 
vòlte si oppose risolutamente ed una-
nihiamènte alle proposte dei medico 
provinciale. 

Con perfètta ossèrvania- - - •. • 
UH paularese. -

Gavazzo nuòvo 
Peggio chansll'ayo medio I 
teliem aperta ttU'IH'ino. Siffi Di­

rettóre delle Poste di Udine. ;-,,; 
E'; una cosa indecente che/nono­

stante i ripetuti lagni, ii servizio di.' 
procacciato fra questo Comune e'^uello 
di Maniago continui peggiorando sem­
pre pili; e ciò non già nei riguardi del 
personale addetto, ohe compie anche 
troppo bene il proprio dovarej ina 
bensì della Ditta che ha l'appalto del 
servizio stesso, Mazzoli Clemente e 0-
di Maniago, 

Difatti basta percorrere una volta 
sola il tratto di strada che ci separa 
dal. capoluogo dèi mandamento col 
mezzo della Posta, per farsi un'idea 
dello stato deplorevole in cui 'si tro­
vano la vetture adibite al trasporto! 

E senza più oltre dlH'ondermi in 
spiegazioni; mi basti assicurare il let­
tore che è un vero miracolo sa sf ar­
riva incolumi a destinazione I 

Non passa giorno senza che si odano 
i lagni di quelli che si sono strappate 
le vesti 0 lacerata la pelle sul salire 
o; scendere dalle preadamitiche ; car­
rozze, tormento dei viaggiatori e morta 
dai cadenti ronzini che a malapena la 
trascinano squas,-»ando (triste ironial). 
la rumorosa sonagliera! 

E' dunque tempo che.si provveda 
a togliere un' indecenza che fa davvero 
poco onore a questi paesi, 

E Lei, sig. Direttore, voglia intar-
porsi ed in tempo il più breve possi­
bile a porre un riparo;ài lamentati in­
convenienti con l'indurre )a Ditta Maz­
zoli a fare ciò che volgariiientesi chia-" 
ma « il proprio dovere ». 

In caso diverso saì-à inoltrato sol­
lecito e motivato ricorso al Ministero 
delle Poste. 

Un contribuente non moróso! 

come una valanga gli avanzi di un 
patrimonio dilapidato, egli l'aiutasse 
a le suggerisse uno scampo. 

Pietro, che non aveva avuto mai per 
quella donna gnindi,simpatie,: era ac­
corso senza preconcetti e.senza pre­
tese e li li, nello smarrimento della 
vedova, noU'esaltazìone del suo dolore, 
nel suo pianto nervoso e intermittente 
egli aveva sorpreso i'altettazione del 
cordoglio e dello spaventò. Tuttavia, 
era tornato da lei ; s'èran riveduti 
frequeiitemanta, poi, iiiù spesso, ogiii 
giorno, a tutte le ora; egli s'era af-
llilto dì quella creatura che sembrava 
dispers.5 in un maro di guai, aveva 
anzi, egli stesso, con denaro, suo, pla­
cato le arpie più intransigenti. La 
vedova, in, uno scatto di riconosocnsa, 
aveva tentato di buttarglisi ai piaili ; 
agli l'aveva presa tranquilla:ii :nie, tra 
le braccia e la conquista era siatct 
assai facile. 

{Condma} 



IL PAESE 

Ampezzo 
L'orao a Saurlà 

14 — Ci telefonano da Sauris che 
oggi mattina allo ore 5 nei pressi dì 
quella campagna fu segnalata là com­
parsa del famoso orso. Tale notizia 
divulgatasi come un baleno per la val­
lala ba provocato una sollevazione ge­
nerale.... armala,- per dài-e là caccia 
al temuto divoratore di pecore. 

Non si hanno notizia, ancora dell'esito 
della spedizióne, ma, si arguisce che, 
come il solito, sia ailche questa volta... 
latitante. ,;. ••••', 

'. 'il'prboaaaò.. 
del parroco di Ampazzo 

Por il giornO;,18 corr.. mese questo 
parroco don E. Bulllan, è , ditato a 
comparire didanzi al giudice, per es' 
sere esaminato, circa la denuncia che 
pende a' suo carico di lesioni gmvi 
in danno del minorenne O.Nigris di 
Enrico, messo Comunale di Ampezzo-

Qronacct 
CìHaèina 

(11 telefono del PAESE porta il n. 2.11) 

Consiglio Comunale 
Ricordiamo ohe oggi allo U si riu^ 

nisce il Consiglio Comiinale in sedtita 
ordinaria. ,: 

L'ordine del giorno è molto impói:-
tante polche sonò inscritti vari oggetti,, 
interessanti quali : la naaionalizzàzìoné 
dell'Uccéllis, l'organico degli impiegati, 
palazzo delle poste, ecc. 

Mascagni a Udiilè' 
Siamo in grado di annunciare che 

sono doflaite le. trattative: per dare! 
prossimamente al nòstro «Teatro So­
ciale» dua'j'àppreaentaziòni ; straordi' 
narie dell'etnica di Mascagni, sotto la 
direzione dello stesso autore. 

Si tratta di un grand9,;avv6uimantp 
artistico dato il complesso degli ese­
cutori. ' 

Basti dire cHe la parte di : protagp-, 
nisla verrà assunta dalla esimia at­
trice PoliRandacqio. 

Le masse •(orchestrali, corali e bal­
lerine) tutta del di ftiori, : ammontano 
a 140. • : • : 

Sul riposo fasiivo 
Riceviamo! 

Circola insìst6nte,,la voce ohe-qual­
che esercente oh'blìgàtó'àUa'chiusura' 
domenicale oorhpléta,' si •agiti" per Òt-
ottenere l'appoggio di tulli gli eser­
centi che ai trovano nelle stesse con-
dizioni, allo scopo di provocare un or­
dinanza prefettizia che conceda loro 
di aprire la, domenica partendo dal 
prossimo mercato dei bozzoli. , 

Se la voce' è vera, fa, meraviglia 
come gli esercenti che si son fatti ini­
ziatori della agitazione, non abbiano 
pensato all'aggravio dei turai obbli­
gatori, che certo non verrebbe ; .com­
pensato dal vantaggio delle cinque ore 
di apertura dcimeaioalB. ,, 

Ad ogni modo -- per quanto sia 
fuori di dubbio che il Prefetto non si 
adatterà alla concessione —- la classe 
agenti ha il dovere di vigilare,; perchè, 
al momento oppoi'tuno, il suO; inter­
vento riesca decisivo. 

Alcuni agenti orgqnizzati 

Società Oporala Gjonerale 
Par la riforma dallo Statuita 
lersera doveva aver luogo una riu­

nione di Consiglieri per concretare 
alcune riformo da presentarsi ' all'As­
semblea, ma- forse per un malinteso, 
soli due intervennero, e la seduta di 
conseguenza non ebbe esito. 

Il Conalgllo In aedula 
Questa sera alle 8.30 si riunisce il 

Consigliò per discutere e deliberare 
sull'ordine del giorno già da noi pub­
blicato. . "* ' 

L'Inaugurazione della Palestra 
"Forti a Liberi,, 

Ricordiamo che questa sera alle ore 
21 avrà luogo l'inaugurazione della 
nuova. Palestra di Ginnastica, e Scher­
ma della (ìorente Società Forti e Li­
beri, in Via Portanuova N. 13. 

"Alla modesta cerimonia ' interver­
ranno le autoî ilS, invitali, ilpresidente 
on. Oaratti e la stampa. 

Sarà una cerimonia modesta ma 
riuscirà simpaticissima. 

Camera di commercio 
Legge sul c(|iniiisrcip dell'olio d'oliva 
Come fu già aaaunciato : d^Ila Oamara di 

commercio, i'arl. 2 dél'a legga iqleua a coia-
, battere lo frodi nel commeróio dall'olio d'oliva, 

atabilìaca ohe cbiutKluOi a acopo'di coramarc'o. 
fabbrica, apediBce,-tiene in depoaito, vende e 
pone in vendita olii commeatibili divorai da 
(luelli di oliva o risultanti dalla miscela di olii 
di oliva con quelli di aema 0 di altro aostanzo 
oleoae, è obbligato a farne denuncia al Sindaco 
del Comuno entro,un,maaa dalla pubblicazione 
della leggo. 

La légge essendo stata pubblicata dalla QaK-
zetta Ufaoialo del 1,8 aprila domani acade il 
tarmine dalla denuncia. 

Stazione di Pordenone 
L'I Direzione compartimentale : (avverti la Oa-

irior̂ i di comffloroio che da [Ha'3cll'''I8 corrente 
r.H'aoo abrogate nella Sfa-iiooo di' Pordenone 
II- K-au'Ì2Ìoiii (di cui il comma o) dell'art. 117 
delle l rid'e, vale a dire oUe il tarmine per il 
I iilro dalle mecol aarli quello normale di a ore. 

Il ciamoroso processo 
provocato dalla pubbiicaxIonB di un ilballo 
Tribunale di Udine 

Riassumiamo l'udkbza ànt. di ieri, 
incominciata, come dicommo, mentre 
il giornale andava in macchina. 

Presiede 11 Giudice avv. Zamparo, 
assistito dai colléghi Mòssa è Òàiiò-
Serra. 

Da Pubblico Minislero fungo l'ag­
giùnto giudiziario MassiiaiUa. 

I signori Giacomo e Andrea Vanelli 
si sono costituiti P. 0. cogli avvocati 
BerlaoioUie Driussii, Azze Valla è 
difeso dagli avv. on. Caràtti e Levi'; 
Il conte Marco Daneluzzi non ha Che 
l'avv. d'ufficio Alearilo Chlussi. 

Questi, appella, aperta l'ùdiénta, fa 
sapei-e eoa una lettera: al Tribunale 
che non,., ^u6 ..inletvenlra perchè am- : 
malato. 

Nessuno degli avvocati ohe assistono 
al processo e si trovano nell'aula in­
tendono" di assumerà la difesa del 
Daneluzzi e perciò il Presidente av­
verto ohe'qualora l'aw. Chlussi non 
.produca r^olare certiflcato modico 
comprovatile la malattia, porrà a suo 
carico la spese del rìuvio del processo. 

Ma ecco che si trova nell'aula un 
avvocato di buona volontà: 6 l'avv. 0. 
: B. Maroè il quale indossando la ' Ioga 
dichiara di asaumorsi, la difesa del 
Daneluzzi.; 

L'aula di3l Tribunale è affollatissima, 
la oiiriòsità per questo : processo è fi-
norme date le persone che rappresen­
tano le parti in causa." Nella fòlla si 
notano mòlle faccio «nuòva». Si com­
prende ohe sono pèrsone di Palmanova. 

Querelanti ed imputali, sono, pra-
'senti; per quésti ùltimi . sono , state 
preparate .due sèdie; là panca dèi rèi 
comuni resta còsi libera,, 

Deposizione Daneluzzi 
. Prituo ad, essere interrogalo è il 
cònio Marco Daneluzzi, una oaralteri-; 
slictt figura di vecchio,.calvo, il quale 
parla con, una voce a cui noti i si' sa­
prebbe dare un aggettivo qualunque. 

A domanda del Presidente, dice ohe 
egli fu il primo ad essere attaccato 
ed esposto, al ridicolo, con articoli e 
vigaelte comparai sul giornale la Sar-
toreie che si pubblicava a Udine. 

Afferma di aver risposto sul Oto»"-
nale di Odine forse in forma violenta 
ma non mai offensiva. Continua di­
cendo di .aver scritto quell'opuscolo 
soltanto per fare una critica all'Am-
ininistrazione comunale di Palmanova 
retta dal Vanelli Giacomo. 

Il Danelazzi infiora il suo dire con 
citazioni letterarie, con frasi cosi strane 
e bizzarre ohe il pubblico scoppia nella 
più clamorosa ilarità. 

Egli però non se ne dà por inteso 
e prosegue imperturbabile tenendosi 
appoggiato colle mani alla spalliera 
della seggiola. 

L'allusione « calati da Buia ' coi pi­
docchi» il Da!\eluzri non creda debba 
offendere i Vanelli, se mai — sog­
giunge — sarebbe il doti. Stefano Bor-
tolotli che dovrebbe adontarsene poi­
ché egli venne da Maiano,; paese vici­
nissimo a Buia, aPalmanova « il pae­
sèllo del progressivismo modernista, 
bagnato dalle acque stagnanti che 
lambiscono i marciapiedi ! (clamorosa 
ilarità). 

Ma questo non è ohe un saggio delle 
espressioni «strane » chiamiamole;cosi, 
che indorano il raccoiito'del Daneluzzi. 

L'allusione all'Andrea Vanelli «'Tocco 
del Tiziano » venne interpretala a Pai-
m.-inova nei riguardi di certo Tiziano 
Perugiio, amico dei Vanelli il quale 
fu processato per ricettazione 

Il Daneluzzi si scagiona di ciò affer­
mando ohe egli intendeva alludere alla 
passione per l'arte che ha l'Andrea 
Vanelli. 

infine l'imputato dichiara di aver 
scritto l'articolo per guadagnare qual­
che cosa, non con altri fini. 

A domanda dell'avv. Bertacioli, Da­
neluzzi ammette di aver scritto una 
volta al Vanelli chiedendogli del de­
naro a prestito.. 

Di questa lettera vien data lettura 
ed intanto suona mezzogiorno e l'u­
dienza è levala. 

(Udiema pomeridiana) 
Ancora Daneluzzi 

L'udienza si apre dopo le ore 15; 
l'aula è ancora più affollala che al 
mattino; fra il pubblico si notano molti 
avvocati e parecchi Giudici del nostro 
Tsibunale. 

Viene nuovamente interrogato Da­
neluzzi. 

Avv. Bertacioli, Ha letto, il signor 
Daneluzzi, l'opuscolo incriminato nel­
l'osterìa « Adele » ed ha avuto inco­
raggiamenti a pubblicarlo? 
' Jmp. M'ero imposto il più assoluto 
segreto, ina ora voglio dir tutto. 

Io ho consegnato il manosorilto a 
Ulisse Tellini che me lo reslitul. stam­
pato. Noto ohe il TeJlini è grande 
amico di Valla, lo non avrei avuto i 
mezzi per farlo stampare perchè sono 
un pitocco (ilarità) e, l'esser tali è il 
più grande delilto sociale! (ilarità, vi­
vissima). 

Nell'osteria «Adele» ebbi parole di 
plauso dai presenti ; c'era anche il 
Vatta, ma questi nella pubblicazione 
non c'entra per nulla. -

A iloiiianda Bertacioli all'erma che 
lo correzioni all'opuscolo lo fece il 
Tellini, come pura ad analoga domanda 

asserisce che gli opuscoli gli vennero 
consegnati a Palmanova dallo stesso 
Tellini in una località presso la Pol­
veriera del forte. 

Aw. Bertacioli. Petohà gli opuscoli 
furono posti, in vendita nella lurmàoia 
Vatta? 
. Imp, Quando Vatta seppe ohe il 
libraio Trevlaan non voleva vemlerli, 
si adirò e non-ine so, il perchè. Quindi 
accòlto lui di VeiidMo. : ; 

Atm. Affassi. La: vendita dell'opu­
scolo quanto ha fruttato f 

Imp. Se non sbagìioi circa 04 lire. 
; A domanda Bertacioli, il Daneluzzi 
dice esser vero che if Tellini avî ebbe 
fallo stampare a .sue spese l'opuscolo, 
salvo poi pagare,.fti:,Daneluzzi. stesso 
là differenza qualóra la sposa avesse 
superato le.50 liì-é. 

Avv Otraiti. Quando e da chi il 
il Daneluzzi'ha; àvtilóriiicarico di faro 
la campagna contro iVànoHii 

hnp. lo ho fatto la campagna por 
le elezioni, generali a no ho avuto l'in­
caricò oncftc (e calca sulla parola) da 
Valla.. 

Am. Garalti. Fino a, quale:epoca 
olla fu in relazionò coH'opposizione ! : 

Imp. .Pino agli ultimi d'aprilo di 
quest'anno, col Valla sono sempre 
stalo in i'ol&isióno, e d'accordo tanto 
nelle, elezioni generali ohe parziali. 

10 mi schierai coll'opposizione quando 
vidi in lista'il nóme dell'iiig. Scala,il 
quale aocòiido me rappresenta ìt feu 
aalismo in pieno secolo XX. (ilarità 
vivissima). 

Mi oppósi, ripeto, perchè egli cadde 
dal potere come quél Cristi dileguo 
che cadono dallo antiche volte gotiche 
senza sollevare, neppUr un nembo di 
polvere I (prolungata ilarità). 

A questo punto avviene ;uno scambio 
vivacissimo di, tratte a risposte fral'on.. 
Carati! 'e ; il Daneluzzi che infiora il 
suo dirò di óitai!iòni,:iétteràrie le più 
strampalate fra l'ilarità piii clamorosa, 
Ad un cerio punto esulama; «Pelru-
celli della Gattina scrive molto di più 
sui moribondi di Carignano!» (ilarità) 

Avv. Garalti. E' vero che un gior­
nale le diede del vecchio ribambito? 

,Che giornale è? 
hnp. Il « Lavoratora friulano ». Ma 

delle mie colpe (eòa forza) parlerà la 
storia ! 

Avv. Garalti. Lei però ha risposto 
al « Lavoratore » e dove ha fallo stam­
pare? 

Imp. Al Patronato clericale. 
Garalti. Cosa sapî ebbe dire del con­

vegno ch'ebbe luogo a Risano ? 
Imp. Quer convegno è opera mia e 

lo provocai por Sapei'o a qual proz'zo 
i Vanelli volevano: ,goinperare la mia 
misera carcassa, corno son chiamalo 
nei bassi fondi di. Palmanova. 

Riguardo ai miei rapporti col Vatta, 
dichiaro che io lo amo come sé fossi 
suo padre. 

A domanda Bertacioli, l'imputato 
ammetta di aver détto a VoiponeS ohe 
avrebbe desideralo di parlare col Va­
nelli riguardo alla querela da questi 
sporta al Tribunale. 

Oaratti chiede ohi pagò il pranzo 
con relativa, gallina a Risano e Dane­
luzzi. risponde che fu ilVolpones. 

A domanda Berlacìoli se è vero che 
il Daneluzzi abbia detto che il collo­
quio con Vanelli avrebbe dovuto av­
venire in qualunque luogo fuorché a 

'Palmanova, l'imputalo risponde alfer 
mativarneiile. 

Garatti, —• Dunque a Risano, lei, e 
d Vanelli si sono trattati da buoni 
amici.... 

Imp. — Ma che amici!... Anclie ai 
bei tempi delle polemiche col mio avver­
sario Paolo Biliia, alia sera ci trova­
vamo in terreno neutro, e al Corozza 
si faceva la noalra brava partita di 
hriscola... (ilarità). , » 

Varatti. — In seguito,; però- i,rap­
porti con Paolo Billia non furono sol­
tanto di briscola I 

L'avv. Levi vorrebbe sapere a ohe 
ora ebbe luogo il colloquio a Risano 
fra l'imputalo e il Vanelli; e Daneluzzi, 
ecoittandosi, risponde : Scusi, egregio 
avvocalo, io avevo lin orologio ma mi 
ai è fermalo al Monte di Pietà, (ilarità 
vivissima), 

Avv. Levi. — Ma almeno dica : era 
di sera o di mattina ? 

Imp. — La gallina dimostra che il 
pasto avvenne al declinar del giorno, 
(nuovo ncoppio d'ilarità). 

A domanda Bertacioli l'imputato dice 
esser vero che i Tqrossi di Palma dopo 
aver venduto varie copie dell'opuscolo 
glielo rimandarono. 

Am. Driussi. — Le copie furono 
tutte vendute a pagamento od alcune 
furono distribuite gratis ? 

Imp. — Questo non lo so. 
Con ciò l'inter-rogatorlo del Dane­

luzzi è esaurito, Notiamo che a diffe-
reaza della mattina egli rimase sem­
pre seduto e serio, anche quando lo 
sue «sortite» provocavano l'ilarìlà 
generale. 

Azze Vatta, Il secondo imputalo 
11 farmacista Azzo Vatta di Palma-

nova è il secondo imputato nella fac 
cenda, per aver posto in vendita l'in­
criminato opuscolo. 

Invitato dal Presidente a scolparsi 
si alza e dice : 

Con tuUa la forza del mio animo, 
respingo l'impulazìono che mi si ad­
debita. 

Quando tieppi della pubblicazione 
dell'opuscolo e mi si riferì che non si 
poteva venderlo, chiesi il parerà del 
Pretore il quale mi dichiarò di avorio 
letto ma di non averci capitò.nuilà. 

Oli chiesi ss si poteva venderlo o 
meno, ed il Pretore mi rispose : porla 
la Arnia del Daneluzzi quindi la ven­
dita è permessa . , 

11 Daneluzzi portò a mio figliò 30 
copio dèlia pubblicazione che furono 
pasiata al libraio Trévisaù. ' 

Un giorno nella mia ftitmacia si tro­
vava certo Bea che leggòva'1'òpusèolò, 
è finita la Iattura mi osservò ohe lion 
gli sembrava «roba» da poi'lersi 
venderà. 

10 allora gli ripetei le dichiarazioni 
che mi aveva fatto ir Pretora. . 

Ammetto Che mio figlio abbia ven­
duto (lualche copia, io nessuna. : 

Debbo osservare ohe gli attaooM dei 
giornali contro là mia paraona, erano 
stali tali ohe la gubblioazione del Da-
nelusizì non mi dispiscqUo. 

Ir) nuanto ai Medaglioni doU'opii-
stiolo, sempre dissi ohe iiuolli del Va­
nelli e del Conto Pio di Brazzà io non 
lì avrei pubblicati. 

Avn, lìertaoioH. E' vero ohe lei a-
bita od.ha la farmacia in Un fabbri­
cato di propriolìi dell'Ospitale —di; 
cui il Vanelli î  amministratore assio­
ma al co. Br.'izzà — e ohe ricevette 
l'ordine di sfhilto perchè subàffitando 
parte, del caseggiato l'Ospitalo avrobbo 
ricavato di più ? 

Vatta. Questo ó véro, ma Ifx una, 
misura prosa in generale con lutti gli 
atfltlùali» 

Ad analoga domanda Bertacioli af­
ferma esser véro che : rAmministra-
zioné Ospitaliara intandeva - iBtltuire 
una farmacia per proprio. conto. Il 
Vatta però soggiunse òhe.osservò al 
conta' Brazzà che in un affare, simile 
l'Ospitale avrebbe subito delle perdila 
non lievi. 

Sempra à domanda Bertacioli, ditie 
ohe egli sparlò bènsi dell'Amministra-
ziona di Palmanova ma non ilei Vanelli 
corno persona. 

Am. flriussi. Ricorda di aver mai 
oocitato qualche persona a comparare 
l'opuscolo? 

Vatta. — Mai. _ , 
A domanda Bartimioli, nega recisa­

mente di aver moslratò l'opuscolo a 
un tal Di Biagio, in presènza del Tel-
lini e di averto eccitato ad; acquistarlo. 

II querelante Giacomo Vanelli 
Si fa un grande silenzio quando il 

Presidente invila il signor Giacomo 
Vanelli, come querelante, a dire (jnéllo 
che egli Crede a delucidazione dei fatti, 

Non si può negare —- incomincia — 
col dire ohe l'attacco contro di me 
fosse impersonala. E' l'epilogo di una 
lunga campagna che da molti anni 
bersaglia mio fratello e ma. 

Noi non conoscevamo gli, autori di 
quelle difl'amazioni ma quando com­
parvo l'opuscolo comprendemmo da 
chi partivano. 

Si andava dicendo in pubblico che 
noi eravamo i ricettatóri di un tal 
Feruglio Tiziano, ciò ohe spiega la 
frase riportata dall'opùscolo essere io 
< amante al tocco vigoroso di Tiziano ». 

Altra accuse si sussurravano in pub­
blico e comparvero pòi nell'opuscolo, 
il quale non potè essere stampalo dal 
Daneluzzi perchè non ne ha i mèzzi. 
Altri quindi sono gli istigatori, autori 
e complici. 

Nei giorni precedenti; alia comparsa 
dell'opuscolo, il Valla continuamente 
sparlava di me e ricordo che giùnti 
gli opuBOoh stessi fu il Valla assieme 
a suo figlio ohe: li portò al Travisan. 

Per quanto riguarda il famoso con­
vegno, di. Risano, ricordo ohe una sera 
il Volpones mi chiese sa accettavo un 
colloquio col Daneluzzi, lungi da Pal­
manova. 

Prinaa di accettare o rifiutare, sli­
mai prudente consultarmi coll'avv. 
Bertacioli e quésti mi disse che purché 
vi assistesse qualche testimonio, il col­
loquio poteva avvenire. 

Quando mi trovai a Risano,, il Da­
neluzzi mi domandò se intendevo andar 
a fondo col processo ed io gli risposi ; 
assolutamente fino in fondo. , 

A queste parola il Daneluzzi"; mi fece 
osservare ohe egli ara: soltanto l'autore 
materiale dell'opuscolo, che altri erano 
gli autori morali e che al dibattimento 
egli li rivelerà. 

Aggiunse che Valla gli, diede,del 
denaro, ma non per la pubblicazione. 

L'opuscolo fu stampalo da altri che 
s'impegnarono di passargli il ricavato 
dalla vendita. 

11 signor Vanelli termina coli'af­
fermane che al convegno di Risano 
non si è concluso nulla. 

ConleslazionI — Verso II l;lnyio? 
Seguono molte contestazioni ohe pro­

vocano uno Boambio vivace di frasi fra 
gli avvocati di difesa e di Parte Civile, 

A domanda, il Vanelli dice che non 
ha sporto querela contro il Tellini per­
chè nsssuna circostanza lo autorizzava 
a sospettarlo complice o comunque par­
tecipa nella publicaziono dell' opuscolo. 

Sono la 18 35 e l'udienza è riman­
data a.slamane alle IO precise. 

Nell'Udienza di stamane venne in­
terrogato l'altro querelante sìg. Andrea 
Vanelli, fratello del signor Giacomo. 

Quindi incominciò la sfilata dei te-
slimoni. 

Navigazione Generale Vedi in 
tv. pag, 

Una rluniona poi rlcraaiorlo 
"Carlo Facci„ 

Ieri allo ore 17, convocata dal Sin­
daco, si riunì in Municipio la Oom-
missione di vigilanza e di patronato 
del Ricreatorio popolare « Oarlo Kaoci » 

Presiedeva il Sindaco. Erano pre­
sentì i Commissari : prof. Plzzio", prof. 
Lazzari, niaèstro Mlgotli, Luigi Pignat, 
0,, Giusti,' avv. G.CosàtUni, Pietro 
SòubliV Oiovànhf Vàlttìcta.' Fuiigavà da',, 
segretario .il maestro Dorigo.' 

S'erano giustificati i-oommissari as­
sènti, Bospliì, GramèSó' a Fòhfiinltti. 

Il Presidenle prof. Peoìió espona bré- ' 
vomente la ragionidella riunlono; . ,; 

Dopò aver accennato a, quanto'fl^ 
nora s'è. fitto per attirare i giovanetti, 
ed alla considerevoli difiìcollàincòn 
Irate, difflcOltà che dipenilono sopra­
tutto dall'età dai giovanetti oha 11 Ri­
creatorio àoooglia, si diOfusai sulla ne­
cessità di un'attiva sorveglianza da 
parte dalla Commissione, anche percliè . 
riesce di incoraggiamento a di moita-
inonto ai maèalri, 11 sapere • ohe c'è 
ohi si interessa allo, loro fatiche e 
all'andainònto dell'istituzione. 

Noi — continuò il Sindacò — non 
abbiamo lasciato intentatti alcun mazzo 
per di richiamare i giovaneiti, di di-
vortirli, di interessarli, di far loro — 
in nna;parola — amaro il Ricreatorio. 
Ma dobbiamoilotlara colla irrequietezza, 
propria dì quell'ala e che rende 1 gio­
vani insofferenti di freni è di disci­
plina: 

In breve tempo abbiamo istituito 11 
tiro a segno, il calcio, il giuoco dallo 
beci'ie, il giuoco dei tatnburelli, ÙIKI 
palestra completa di ginnastica, lo 
proiaziòni, le aaeroitazìoni di canto,co­
rale, la scuola di recitazione, la banda. 
Dà poco tómp'oabWafflò inizialo lo gito, 
durante le quali ai giovani offriamo una 
modesta eofazìoha ("pana salame a vino). 
Faremo apeoiali contratti coi condut­
tóri dei cinematografi cittadini. In­
somma tulio quello ohe ora possìbili-
noi abbiamo fatto. 

Dopo la esposiziono dal Sindacò, che 
impressionò mollo favorevolmente i-
presonti, si stabiU di regolare,la sor­
veglianza dalla Commissione, coi turni 
mensili. 

La sorveglianza durante le gita van­
no affidata ad un appassioriato, oam-
minatóre, il signor Pietro Soubli., 

La Commissiono comiuceirà il suo la­
voro domenica prossima. 
La Provinola di Udina 

a Convagno a Vanozla 
Ieri a Venezia sì riunirono negli 

uffici della Deputazione Provinciale i 
rappresentanti dalle provincia venato 
per tratiara argomenti importantissimi 
di (ximune interéne.PfOsiedeva il oomm. 
Cerutti ad erano presenti 1 rappresoli-
tanti di Venezia.. Padova, Treviso, Vi­
cenza, Verona, Rovigo. 

Rapprosentahle la Provincia di fi­
dine il cav. Damiano Roviglio, 

Dopo una lunga discussione sulla 
questione del «Fondo Sociale» veiino 
votato un apposito ordine del giorno 

rrappresentantisiocoupàrono quindi 
della spose per gli alloggi delle,caserma 
dei Reali Oarabiiiieri, dei, sottufficiali 
ammogliati pronunciandosi ch'esse non 
siano obbligate alla riduzione di tulle 
le caserme, ma aolq di un: oecto nu­
mero e chiamando ad interessarsi della 
cosa r Unione delle Provincie- • 

Circa alla competenza passiva delle 
spese por il materiale non scientifico 
a per i locali dei ginnasi licei, esa­
minato li lato giuridico della questiona 
si deliberò di rimettere, un memorialo 
ai deputati al parlamento perchè con 
interpellan!!e alia Camera richiamino 
l'attenzione dèi Uovarùo sulla iiigiu-
stìzia dì un onora che; grava soltanto 
sulle provincia venete a ottonare con-, 
seguentamenla provvedimonlì legish-
livi che assicurino parila di tratta-
mento. 

Infine la riunione prese accordi por 
uniformare i vàrii- periodi di,caccia: 

Buona usanza 
Offerta pervenute alla Colònia Al­

pina in morte di Màzzaroli Antonio; 
G. e G. f.lli Pecile'Iiro 2;;di Angelina 
Peressini-Pelizzo ; Paoile- Biagio e An­
tonio- 1J3. 

Ofibrle .pervenute alla Società pròt, 
dell'infanzia in-morte dì Angelina Pe-, 
ressini : famiglie Peressini é Ambrosio 
lira 25, Romano Antonini 1 ; di Ma­
rianna Mauro:: Romano Antonini I.; 

Offerte pervenuta alla Scuola a Fa­
miglia in morto di Angelina Peressini 
Pelizzo: fara. Peressini e Ambrosio 
lire 25 . ,• ; , .;:;.:;,.;:;;;::,:;. 

Tutta olà oba w' ha d| maglio ,è 
appana bubno ppl bambini ( Ì3òeté ). 
Uomini di Stato, Economisti 0 Medici 
si sono ormai convinti, ohe la morta­
lità dei bambini è troppo elevata. 
Qui sì tratta indubbiaiùente di sistema : 
di nutrizioneed è appunto dalla razio­
nala scella degli alimenti che dobbiamo 
trarre la uugliore'salvaguardia par Io 
sviluppo regolare del baimbino. Quando 
il latte materno manca, e fa difetto, 
quando lo svezzamento èaccompagnato 
da speciali difficoltà, non c'è di me­
glio della Farina Lattea Nestlè por so­
stituire il latta della madre. Qaesla 
Farina Lattea composta di ottimo: lat­
ta svizzero, è economica, di semplicis­
simo uso, non provoca disturbi' ga. 
strici di sorla,'ha sapore gra,devole ed 
è pfèsa perciò mólto Volentieri dai bam­
bini, che orascoùoeprosperaiioa vista 
d'occhio con tale «ifmsato. • 



dlil 
Sìg 

tare, Vh 
è stato gì 
lattla di 
sito, ci s: 

nardo 
inardo, tesai-
ano (Milano) 
di una raa-
uesto propo­
ne: : 

IL PAESE 

Sig.Leonart 
« Da 25 

male avon 
saz/oni (li 
stomaco d 
pai'eccbie 
digestioni 
osavo più 
troppo. Al: 
nato sompi 

lato. Il mio 
in dolori, sèn-

boooa -dello 
vano durante 
;lbo. Ije mie 
lonosa 8 : non 

non soffrirò 
Iute Ila dooli-
divoiiuto de-

0 Menozzì Italo) 

nsa successo, 
Baio le vostroiì 
e casa avrobr' 
livi dogli altri;. 
Xa ho potutSi 
no scatole òhe,: 
eno. Ora soilp:; 
Iseo perfetl^H 

bolissimo ( :o. Avovù già 
, preso paf( 
ridando mi 
Pillole Pini 
bero dato 
rimedi, ni 
convincerai 
o.Hsa mi faci 
in òttima i 
mente > 

Evitato i 
hanno nulli 
tempo, pò» 
loai, Quaiiè 
il (lale pra 
la Uluerazio 
medio vi « 
libereranns 
e sarannoi 
atra salule 
se soffrile il 

laco che noli ;, 
a clw, ctìij 

assai porioQt'v 
lasciare chi™' 
ole provooatj); 
0, nessun ri-I 
lOlo Pink v i ' . 

jli di atoniiico;: 
rae par là vò-v; 
lieo, cloroticò, \ 
generalo o dipi 

Le Pillol 
la farmacia 
via Ariosls 
scatola, L 

Un media 
gratis a tu! 

Iona ili tutlói 
A, Merenda,' 

0, L. 3 50 la 
le, franco, 
casa risponile 
0 di consutlo. 

Le Polveri 
1 inazione di 
di calcio, sodi 
digesiive o 
negli adulli 
gastrica, alo 
r inteatino, gì 
nata, oatlin 
bambini qiial 
del rachitismi 
flcoltó di cat 

Le Polveri 
mandano non 
curo e costai 
Cile somminii 

piatte, vino, i 
con cialda) e 
lerabilità. 

Le Polveri 
rimentate coi 
meaii.i e in t 
Daniele Friiil 
ratio V.b, Oli 
Sacile, Vittot 
gruaro, Casli 

3110 una com- . 
rurali solubili:' 
polveri tonico; 
m vantaggio',-
ella dispepsia 
loinaco e dol-
ppelenza osti-

eco, e nei 
Die nella cura 
gracilitii, dif-

raoco-
irò effetto si­
ilo per la fa-

brodo, caffè, 
lorata, ecc. o 
massima tol-

I 

furono espe-
sao da molti 
li (Udine, San 
Venezia, Mi-

m di; Soligo, 
illuna, Porto-

„ -, ~ noto, eco.) e 
mercè l'app lanitari e la 

sono diffuse 
iiipato un pò-
.'ialità più ri-

fiducia del 
rapidamenlei 
«to distiato 
nomate. 

Le PolvorI 
in tutte le ta 
principali gru 
ricevono direll 
per una aoalil 
alla Premiata 
BEALE» CasK 
Deposito in 

, si trovano 
ào e presso i 
edicinali o ai 
iando L. 1.50 
f sei scatole) 
«All' AQUILA 
noto. 
fi. ComessBtii 

A. n 
Pf«mi«to con 

Piazza Merca 

''WWi 

D'affittar 
Ulive rlvolgei 
vi» Aqulleia. 

ILI 
atista 
'Irò e Croce 

[ox S. Giacomo 

Jltoga in v'.i 
' . Per trat-

FRWLl in 

Lo sciopera a TarceÉ , 
Le Olraslono non cade 

nella qùBStldna dell'Orarlo I | 
{P4^-telefono). Oon grande ansietà | 

la ifiàssa degli scioperanti atlondova i 
la; risposta della Direzione di Milano. 

:';Tiitti erano convinti che —• data la 
: teiiiiit&: delle richiesto degli operai 
;;<ihe, ctiln'é noto si riassumono nel 
VimtOfJto d'ora di riduzione dell'orarlo 
,dl,]pro8eitóa (si noli balie) n o n di la­
voro'— la Ditta :pcoéono paots oe-: 

"desse; 
: ti direltora dallo stabilimiinto locala 
ìhg, Zanoletti, pur mantenondoai riaor-. 
vato coinè egli ora impÒsltì dal fatto 

: dì dover gli aùbbrdinaPo, le sue decl-
: sidni, al visto dalla DireiSione dì •Milano, 

, -^ aveva ieri l'alleo alla presenza dal 
: Sindaco e della :Coiilmìs8Ìono lasciato: 

infrayvodere che la Vertenza sì sarebbe 
conoluaa con soddisfazione delle due 

,:: parti.:; 
' Oli soioperanli e: la .cittadìnaitó 

conftdavanochedopo,il telegramma ilel-
t ' ing. Zaiibletti, quello dal Sindaco, e 
lo, sciopero .di solidarietà di Vigevano, 
la riSpoitai sarebbe stata adesiva alle 
moiioste richieste dal lavoratori. : 

liivBoo lori, poco dopo il pomoriggio, 
gìiinsij da Milano il seguente dispaccio; 

La rlsiposta , di Milano 
1» Vioiia accordata la riduzione (l'o­

rarlo a ore 10 lj3 efrettlve per.pet-
, tìnatura Od ófdcina 0 10 3|4 per il 

;SrMto;Ooil :òrariò ' unico per :tmti: i ra­
parti, a cioè dalle (Siilo 18 dalla 131i2 
alle e li4 — con ii4 d'ora dalle 8 
alle à 1[4 dì colazìoiie per la pattina-
tura ed offlcina. x ; • - , 

2° Viene accordata la ridUjiono del 
tirocìnio a sci mesi per gii uomini ad 

„; un mesa per le.donne. / 
.:3» In vìa di asperimotito aiaccórda 

la riduzione di L 15 della trattenuta 
di cauzione: invitando la operaie a non 
rendere necessario il ripristino delle 

. L. ao colle frequenti assienzo o colla 
incoiislanza al lavoro, : / 

4' Il compenso per lavori slraordi-
nari è dato sólo agli: operai rinume­
rati a tempo dei quali sotto parla il 
liegolamoiilo, restano quindi esclusi i 
lavori a cottimo (come è praticalo in 
tutti gli altri Stabilimenti della Ditta). 

Il Comizio 
Quaiidij la Commissiona venne a 

conoscenza dell'asilo negativo delle 
IratUUivo, deciso di convocare! ìinme-
diiitamonta gli scioperanti, por iloli-
barare sur da farsi. 

; :,Alla.oro 17 |1 .vasto: cortile ^all'Al­
bergo Uistorb ora afToUalp di operai; 
ed oparaie ansiosi di sentirà le comu­
nicazioni ohe avrebbe falla licommìs-
sione. 

Presa la parola per primo l'operaio 
Gaio liiocoardo^— membro della Com-
miasìone operaia. 

Dichiarato aperto il Comìzio, dìade 
lettura delia risposta della Direziona 
di Milano che più sopra pubblichiamo 
con la quale si accetta solo di ridurra 
della mata la trattenuta dalle donna. 

Proseguendo il Gaio comunica che 
gli scioperanti dì Vìgevano ieri stesso 
hanno inviato ai loro compagni di 
Tarcanlo un esprèsso, in cui sì racco 
manda la sblidarìeti e l'astensione 
completa dal lavoro. 

Gli operai dello Stabilimento di Moina 
; ,1 sono pupe disposti : a; scioperare .non 
• -appéna la Wderazione dalie Arti'Tes­

sili lo predami, 
QuindlGaio rifece la storia di questo 

acìoparo, gli sforzi fatti dalla Commis­
sione per scongiurarlo, le trattative in­
tavolate, l'opera dì conciliazione delia 
Camera del lavoro di Udine. Esortò 

• tutti àfia. calma, e ooncluaa domandan-
dandoiagìi aoioperanti se intendono 
continuare nello sciopàro o no. 

Lo aoiopero conflnuarai 
Un graiida grido di « evviva lo scio­

pero l » accolse le parola di Gaio. Dopo 
diverse: prove, con voto quasi uoanìaie, 
l'asaemblea imponente deliberò di oon-
tinuara nello sciopero, (Ino a tanto che 
la Direzione non darà risposta afferà 
mativak alla lord richiesta. 

Il oontradditorlo 
Un demo-cristo eil il cav. Perissutti 

Chiesa allora la parola certo doti.: 
BiavaSohi, ohe pronunciò una lunga 
discoraà, con accento untuoso e trin­
ciando i'aria con larghi gesti. 

Chiùsa dichiarandosi contrario allo 
acìoparpi e chiedendo alla Commissiona 
se • si : assume la responsabilità dallo 
sciopero steaao. 

Gaiq : rispose molto vìbratamenta. 
Prese poi la parola il cav. Luigi 

. Parissiltti il quale affermò che operai 
od operaia percepisijono un buon 
salario e quindi l'agitazione è in-
iondatà. Quanto poi al costo della 
vita, sé è vero che esso à alto, biso­
gna riconoscere che tende ad abbas­
sarsi sempre più. 

Data l'attuale crisi della seta non è 
logico ohiedere miglioramenti econo­
mici. 

11 cav.. Perissutti ha parlato — come 
ben si comprende — fra i continui 
segni di disapprovazione dei presenti. 

Gaio riaponda p.sservando che la storia 
della orisi della sala è vecchia. Ogni 
qual volta'gli Oliarai domandano au­
menti di salari, si risponda ohe non è 
possibile \v',rtMk c'è l.'i crisi nella seta, 
sje invece si traila di gratidcare gli 

impiegati e gli assistenti, con migliaia 
di lire, allora la crisi non c'ò. 

L'operaio SchiOzzi Luigi domamlò 
qui.idi la porola, per biasimare certi 
abusi ohe secondo lui avverrobbaro 
nello, stabilimento. -
: Dopo vivaci battibecchi fra il cav, 
l'erlaautli e gli operai, ilcomizio venne 
sciolto. 

La classe operala commenta molto 
alavcirevolmonte il. contegno:; del cav, 
Perisautti ohe è prasidonte del massi­
mo sodalizio operaio locale. :: 
• Dopo il Comizio la Commissiono ai 
recò dàll'iiig. Znnoletti, a riferirgli 
l'esito. 

Una grave disgrazia 
nello stabilimeiitó 

01 scrivono per espresso da MaraBo; 
Alcune soioparaiiti del cascamiflcio 

di Biilfons^ : hanno qui narrato che qUal-
oHé giorno fa, durante la pulitura delle 
macchine, è avvenuta una grave di­
sgràzia. 
: Due donno riportarono gravi farlto 

alle braccia, e aolo par un miracolo 
non vennero travolte dalle macchine 
In funzione. 

li fallo sarebbe alato lanuto nasco; 
sto, a la due donne ricoverate segre­
tamente in casa privala. 

11 fratello: di una dello ragazza fe­
rite è partito oggi stesso por 'l'aroento: 
àllarniatissimc); 

X 
Abbiamo voluto appurare la notizia 

od ecco quello che ci fu dato di Bapuro. 
; ; Intentò .sostanzialmente, il: r»oepnto 
delle Hiùtjperanli a Marano,a parte le 
iiieviiabih esagèraiioni, è vero, i 
. Invece di dna operaie,, si tratta di 
una dònna od un bambino. 

L'operaia avrà circa 17 anni O: si 
chiama DrlOiiivanna da Marano. Del 
ragazzo non si conosce il nome. 
• L'infortunio avvenne sabato nel 
pomeriggio. 

Dopo: 1 aoccorsi d'iirgenza i l'arili, 
vennero in grande segretezza, luandali 
dalla auoro. Pare che la Dri sia stata 
a,ssòggaltaia a 14 o 17 punti di Sutura. 

ULTIMA ORA 
( Per telefono ) 
Regna la calma completa. 
Lo aoiopero e generale. Molti operai 

ritornano allo loro case specialraoule 
in Cariiia. 

IL S U I C I D I O 
di una giovane diciasettenne 

SI appicca ad un albero I 
Ignoransi le cause 

il aìg. Candido Bruni, proprietario 
del ricco ed eleganta negozio di via 
Mercatovacohio, aveva da circa 0 inesi 
alle sue dipendenze in qualità di com­
messa una balla giovane di 17 anni ; 
Elisa lilzzi di Carlo di Cividale. 

La giovanetta, dai capelli neri, dalla 
figura snella ed elegante era assai in-
tolligante, e nel negozio diaimpeguava 
in modo lodevoliaairao le aue mansioni. 

Il signor Bruni la lensvà in casa 
sua a mangiare a dormire ; egli abita 
in Vili Liruti al N, 6. 

La giovane dunque, attese sempre 
con amore al negozio, e nessuno.inai 
a'accorse cha qualche trisie pensiero 
rattristasae la sua esistenza, neppure 
ieri si mostrò afflitta, ieri che doveva 
essere l'ultimo giorno della sua vita, 
pur cosi pi-òmettenle a ohi non.ha 
ancora vent'ahntnel corei... 

lari sera alle 20.30, coma di i-.on-
sueto, il sigiiiir Bruni chiuse il nego­
zio a la signorina ISIisa si avviò vonso 
basa. 

Cenò di buon appetito, mostravaai 
allegra a sorridente, andava! e vaniva 
dalla sua stanza al primo piano,; al 
linallo posto al pian terrauo. 

La signora Bruni ha due tesori di 
bambino e la llizzi le amava o meglio 
le idolatrava più, che se ai fosse trat­
tato di due sua:soreUine. 

Verso le 9,30 il signor Brunì usci 
di casa per la consueta passeggiata e 
subito dopo la sua signora pose a letto 
le sue bambine- ' 

La Elisa volle,aiutarla e siccome la 
signora poco dopo espressa pura il 
desiderio di riposare, |a giovano la 
Salutò aiizi, volle darle un bacio. 

Quest'atto non sorprese per nulla la 
signora Bruni, in quanto che conosceva 
quanto fosse espansiva e quindi affet­
tuosa la sua commessa. La quale baciò 
ancora una volta le bambina e poi 
usci, 

Scesa in cucina, sletto un po' a con­
versare colla donna di servizio che 
stava ultimando di lavare la masse­
rizia a quindi, erano da poco battuto 
le 32, salirono nelle rispettiva; loro 
stanze dandosi reciprocamente la buona 
notte. 

L'estremo passo 
La casa rimase cosi avvolta nel più 

perfetto silenzio. Ohe cosa sia poi av-
avvenuto, nessuno può dire con cer­
tezza poichò nessuno fu testimonio 
oculare., 

."iollanto ,-dla signorina Gamma Car-
gnelli, figlia del signor Carlo, che abita 
neirattigua casa al N. 8, parve verso 
le 22.30, stando in. cucina che ha le 
finestre cha guardano li cortile dì, casa 
Bruni, di vedere un'ombra attraver­
sarlo. 

Ma non vi lacu oaiio. 

U tragica scoperta | 
.Notiamo a>quealo punto che in casa 

Bifuni si entra da un ampio sottòpòr-
tièo. Il cui seguo: pure, un ainpio cor­
tile. .Iti fondo a questo v'è una specie 
dì tettpia che" confina con un piccolo, 
orlò, a :OÌil si accede salendo IroVgra-
dini Hi pietra. 

li signor Bruni rientròihcasa, vèrso 
le 28:80, .Sull'assicella del, aoltopor-
lìoo v'era come sempre, una candela; 
ed' egli l'accese: par salire nella .sua 
Stanza. • ' 

Con sua graudo sopresa, il; Bruni 
scorse una lettera a lui indirizzata. 

Era serilla a lapis, l'aperse e con 
terrore: lasse. La lettera, stesa con cal-
ligififiàfarma diceva press'a pocp cosi: . 

Signor; padrone; Ella mi ha sempre 
trat&ta bene ed io spero di non aver; 
mài mancato al mio dovere Sé però 
ho fàttO: qualche sbaglio mi perdoni, 
come pure mi perdonerà il brutto passo 
che ho fatto. Saluti la ana signora a 
baci le bambine e mi creda per sem­
pre la sua commessa—- tìsellà 
;: Dato lino sguardo all'intorno il aig. 
Bruni notò òhe il cancello del cortile 
era aperto e ohe la porticina dell'orto 
era pure aperta. 

Ebbe uno vago sospètto e ai diresse 
nell'orto e con quella dolorosa sor-, 
presa.che ognuno, può immaglnara 
vide che il corpo delia giovinetta pen-
:deya da un piccolo albero posto a si­
nistra, in iiii: angolo dell'orto. 

La Elisa llizzi, s'era appiccata con 
uiià l\ino; il suo corpo ora ancora 
,lepidp! 

Proiitamenta il Bruni, colle foi-bioi, 
recise: la fune e il corpo della giova-
,netta venne adagiato sull'erba-
; intanto, chiamata ad alta voco'dal 
signor Bruni, s'era alzata la sua si­
gnora e la domestiiM, ed altri vicini 
erano accorsi sul luogo. R' inutile dire 
-quali e quanti fossero i commenti sulla 
tragica sòóporìa, L'atto della giova­
notta ara in troppo apèrto contrasto 
col (iòiitegiio allegro lenutp nella se-

• r à t a , . . '• ' 

L'autorità 
II, signor Bruni foca subito avvertita 

la Pubblica Sicurezza del tragico fatto 
ed a mezzanotte il Vico Commissario 
doti. Màrpllleru si portò sul luoèo con 
due .guardie. 

li cadavere della llizzi dopo la con 
alatazione di morte fatta dai dottor 
Brsettig,; venne trasportato in una' 
stanza terrena, in fondo: al cortile, 
, II, dottor Marpillero sali alla, camera 
della giovanotta e sull'armadio trovò 
altre. tre p quattro lettere ohiusn, tutte 
scrìtte "a : matila. 

Una era diretta ai genitori, ma stava 
scritto sopra choudeve essere, aperta», 
un'altra al direttóre del negozio sig. 
niello, altre; ad amiche sue,,infliia una 
lettera alia padrona in cui la ringra­
zia del buon trattamento avuto. Ag­
giunge-che pregherà par lei a per le: 
sue bambine e chiede scusa sa « com­
mette una cosi brutta azione». 

Dica cha « non può più vivere cosi 
malanconicamente», achiijde pregando 
la signora di baciare lo sue bambine. 

Chissà — conclude — che Iddio ab­
bia misericordia di ma I. 

La lettera è firmata «Lisetta». 

Come si vede la cause sono assolu­
tamente ignote almeno finché non 
venga aperta la lettera diretta ai ge­
nitori ai quali slamane il signor Bruni 
a i o recato a Cividale a comunicar 
loro la U'islissima notizia. 

L'organico 
degli impiegati 

E' comparso sul àazueltino di sta­
mane un articolo in cui è detto fra 
l'altro, che l'organico degli impiegati 
ha suscitalo in molti un vivo mal­
contento. , 

La notizia ci sembra assoiutameula 
inesatta. 

Infatti se è vero cha una modifica 
d'organico suscita sempre risenlimonti 
ed appetiti, non è men varo che, nel 
caso attuala •— essendosi la Giunta ispi­
rata a criteridi evidente equità — i 
malcontontl formano una esigua miiio-
ranza. 

E' contrario al vero che vi sia spro­
porziono fra i miglioramenti concessi 
agli alti impiegati ed i miglioramenti 
al basso personale. Una dilfarenza d'al­
tra parte ci devo pur essere fra chi ha 
dovuto studiare paraochi anni per con­
seguire una laurea od una licenza di 
scuola secondaria e colorp cui non. si 
richiede alcun titolo^ 

Il Conalglio oggi non dlinenliclierà 
certamente che più volta la Giunta lia 
implorato il suo aiutp quando ai trat­
tava di studiare l'organico, e die mai 
esso ha creduto di aderire al desiderio 
della sleasa. 
• La Giunta ha la coscienza di avere 
condotto le modificazioni éntro 1 limiti 
segnali dal Consiglip, il quale, prima 
di prendere una decisione, non dubi­
tiamo vorrà pensare al gravissimo 
danno che da una sospensiva i^termine 
llimilalo dei'ivcri al corpo degli im­
piegati, 

Spettacoli pubblici 
Teatro Minerva 

Oumpàgnla 0«lla Quardia 
^ IL PROCESSO DEI VELENI» 

di Sardou. 
L'aspettativa, abilmente; preparata, 

era ^raiide/ perciò il pubblico accorse 
numerosissinio 

Premettiamo subito che ;la recita­
zione fu perfetta per parte di tutti gli, 
artisti, che s'investirono à meraviglia 
dello parli che il commediografo fran­
cese volle creare. E dico vpile creare, 
perchèniante ; di esattaméme storico 
entra nei quadri del Sardou. Egli in­
fatti,inventa un, fantastico abate Orif-
fard, evaso dalla galera, noUa quale 
scelta società ave*« appreso i riti 
innominabili che si praticavano presso 
la Voisin, celebre p.er i venefici. 

Alterilo; al personaggio faatastico si 
alternano s'aggirono 1 personaggi 
pseudo storici, da Colbert a La tleyne, 
dal ,RB Sole a Lonvois,dalla marchesa 
di Monlespan ad una ipotetica sig. 
d'Ormolse., 

Quest'ultima viene indiziata come 
parteoipanta alla messe nere, men­
tre invece andava dalla ; Voisin a 
farsi.diro lo sorti di un suo amora, e 
come avvelenatrico perchè alla sua 
padrona venne male di pancia ad un 
concerto reale, , 

Quale lo scopo del .secondo capo di 
iùpnlazione ? 

Chi lo sa? 
Forse ad allontanare un avenluale 

rivaio? IS' lecito ma non doveroso aup-
.pprlO,. :-.; . 

Se alla musica fra le quinte non 
avesse prasiedulo l'egr. prof. Verza, 
arrischierei una freddura; che non c'è 
niente di più facile che un concerlO; 
provochi uno sconcerto, 

Fortunatamente, per la povera si-
gnoriiia, il provvido abate è scappato a 
tempo dalla galera, par presenziare la. 
cerimonia demoniaca in casa della: 
Voisin e por essere in grado di assicu­
rare che — coma dirò — l'altare ara> 
costìluìto dalla mantenuta del Ré,, la 
Monteapan, a non dalla giovinetta in­
diziata, e si propone di salvarla. 

E ciò avviene in fine dopo una serie 
dì avventure: un'istruttoria che fa­
rebbe ridere per la sua ingenuità 
qualsiasi scribacchino di pretura, un 
arrèsto, una fuga, un ricovero presso 
la Maìntanon, la favorita dell'indomani 
di Luigi XIV, un colloquio col sovrano, 
ed lina denunzia regolare a questi di 
ciò che aveva visto. 

Grande scena tragica fra il monarco 
corrucciato e l'astuta Monteapan. che 
fai'findosl arma dell'esser madradei 
figli dal. Re, confessa il tutto, ma giù-
stica le aue colpe coll'agoismo, la va­
nità e la volubilità, di Re Sole. 

Il quale si' guarda bene dal prendere 
lo cose sul sèrio, e accomoda i r lutto 
allontanando la Monlespan, liberando 
la. di Armoire, a facendo la glorifica­
zione dell'ottimo abate evàso dalla ga­
lera. 

Ed il pubblico questa glorificazione 
voleva e perciò l'applaudi, 

L'indiscutibil^e abilità di Sardou si 
rivela anche in' questo lavoro con la 
vivacità ed il brio del dialogo, con la 
cura di attirare ratlenzione degli ape-
latorf, ma a parte le deflcenze tecniche 
e le inverosimiglianze storiche, per­
mettetemi che va lo dica in un orec­
chio: è un Sardou della seconda maniera 

Questa sera « Prima dell'amore » 
commedia in 3 atti di Tomaso Moni-
calli, nuovissima. 

P rogramma dei pezzi musicali die 
la Banda Cittadina eseguirà questa sera 
in Piazza V. E, dalle ore 20 alle 21.30 : 

Marcia « Dos patita Vitriers » Ber-
malty — Mazurka « Pardon » Beccucci 
—, Ouvenlure « Prometeo » Badlhoven 
— Fantasia « Federa » Giordano — 
Reminiscenza « Guarany » Oomea — 
Galopp « Velocipeda» G, Strauss. 
GIUSEPPE GIUSTI, direttore propriel. 
ANTONIO BORDINI, gerente responaabili'. 
Udina, 1908 — Tip. M. Barduaco. 

BAGNI di RONCEGNO 
(THEIITIHO) m. 5,30 

Acqua Arsenico • Ferruginosa —• 
Clima freaoo a aalubre. 

ifel Stella e^itó Moro 
(riuniti) 

oon aueeursall 
Hoteles di famiglia oon pensiona ~ 

Restaurant e Giardino - Illumina­
zione elettrica — Omnibus — Pro­
spetti a richièsta. 

Qloy. Froner, Propr. 

LE PILLOLE FATTORI 
ài CASOARA SAGBADA contro 

Oatarpo intestinale 

STITICHEZZA 
CmlopailiaGasiploisnio 
sono ie migliori de) mondo. 

MiglW (li persone gaarite 
Scatola da l 0 2 Lire in tutto 

Iflipàrmaola a dai Chim. Farm. 
Q. PATTOHl 0 a . Via Moaforto 
16, Milano. I rivenditori rlvol-
gansi a T. RAVASIO in Milano. 

3IS0N 
Stablllmonto Clnamatograflco 

di: gtpimlsslmo ordine 

= - - L. R O A T T O = 
T U T T I I G I O R N I 

Grandiose Rappresentazioni 
dalla 17 alle 2 3 -;• 

NEI GIORNI F E S T I V I 
Tdallè i o alla 12 a dalla 14. alle 2 3 

, Pmzi aeitili : Ceni. 4 0 , 2 0 , IO. 
ÀbbORBtnenti óiiillbiri Q BODZB limitò per 20 rap 
preséutllKióm : Primi posti L,. 9 | secondi L. 3 

NOCERA-UMBRA 
(SoBGENTE ANGELICA) 

"ACQUA MINERALE DA TAVOLA 

FERNET- BRANCA 
Specialità del 

FRATELLI BRANCA 
MILANO 

Amopo Tonioo, 
Coprobopante, 

Apepalivo, DiBaatlvo 

Gnardaisi dalie coDlralTazioiii -

C A S A DI C U R A per la malattie 

di Gola, Naso, Orecchio 
del Dott Cav. L. ZAPPAROLI specialista 
Udine - VIA AQUILEIA - 8B 

Visita ogni giorno. Camere gratuite 
per ammalati poveri. 

Telefono 317 

Francesco Cogolo cal l ista (vm 
Savorgnana n. 16) tiene aperto il suo 
gabinetto dalle ore 9 alle 17, Si reca 
anotie a domicilio Unico In Provinola. 

Premiato Stabilimento Fotografico di primo ordine 

dìOSEfFE DI PIAZZA 
Udine — Viu l'rpfetlura, N '6 - Udine 

(Filiale GEMOHA - Vicolo del Teatro) 

Medaglia d'Oro Ksposìzione Veneta di Padova 1907 
Medaglia d'Oro Mostra Darle Decorativa Friulana 1907 

Corrisponde u tulli i lavori fotografici semclici ed artistici. 
Ingrandimenti - Poroeilano - Ciondoli cce. , 

ARTICOLI FOTOGRAFICI 

. S ^ Apparecchi - Carte - Lastre 

Bagni - Cartoni, ecc. 

LISTINO DEI PREZZI A RICHIESTA 

ANNIBALE MORGANTE « . D I N E 
Via del la Po&la y 



IL FAESK 
ami 

Al 

Le inserzioni si ricevono esclusivamente per il «PAESE» presso l'Amministrazione del Giornale in Udine, Via Prefettura, N. 6. 

ANTICANIZIE-MIGO 
B I 0 O N A I N B B B V B X E I t l P O E S E N Z A D I S V t l I t B I 

CAPELLI BIANCHI «d alla BARBA ^ 
»..ww. IL COLORE PRIMITIVO 

È un prapata.to RCeal&le inttioato jter rldon&ro aUft barha ed ti o&pottl blftnohl 
ed lii(l<it)o!iti, cciiaro, belletta A vltaiita dotili ptlma glovlDozia Henea macohUro né 
Ui lunricheFla tsò la pellD. QUoata impsroKgiabito coinpotittionD poi oapelll nnn è un» 
uiiiiii-n. ma un'acqua di so&vo profumo elle non macellili né i& blftnohorta aà t» 
cî i.c 0 dio f) adoptira colla massima faciìità e spedito»», KaSA aBÌsoieai bulbo dat 

cftpdlU e delift barbft fornendoiiA fì nutrintcato no-
ceasarlo o cioè ridonando loro 11 coloro prlmlUvOi 
favorendone lo sviluppo » reiiflóadollflosalblli, mor­
bidi ad arroBt&iidono fa caduta. inoUto pullac» ppon-
tamonie la cotenna o fa iparlra la forfora. •*• una 
ioia botugUa basta per ootwgmnti un effetto $dr-
prendent». 

A'JP-JC »! e t - r A T O 
SitHoriAUOntO MiGONE & C. - UiléUà 

Finalmentei ho potuto ttoTUTti una praptruiono cba mi 
rìdonaHa al capelli o alU bari» il colo» ptìmiXUo, Iv fia-
•che»& é belletta della glavaòtb u n n aiara 11 mjnlino 
dUtuibo nell'appi'cui Co», 

VcsA tal» bottiglia delln niilTX Aattcaalila mi batta «d 
ùiA non ho un sala pelo bUaco. Sonaplanamanta convinto cha 
quella vosir» tpeclalltà nnn 6 am tintura, ma un'acqua che 
non macchiane lablànthetlaniila pelle, ed aBlicaiulla cote 
Olili bulbi dei pallfacando icQmpaclra totalmente le pelÌ)-< 
coleo tlnforiando le radici del capelli, tanto cbe ara ani nnn 

^ cadono olii, taentn coni lì b«il«)lo di diventare calvo. 
: : tHiaani EKRICO, 

^ g r ~ Cotta L. 4 la bottiglia, cent. Bo la piti per la apedlilani, 
" ^ ^ a bdltiKlIe L. B — 3 botllsUo h. Il IraueliB di jartad» 

tutti 1 Parrucchieri, Droghieri « Farmadill, , . 

In vandit* prasao ttiW 1 Profumlarl, FvfMRoUtl a Di>«i|hl*pl. 

.a base dì FEMIO - CHINA-hABAniiAnO 
Premiato con Medaglie d'Oro e Diplomi d'Onore 

Valenti Autorità Mediche lo flicl?iarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, perché la, presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la'stitichezza originata dal solo rERRO-CHINA. 

UaOi Va bicchierino prima dei RasU. — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce od eccita rappetilo. 
_ _ _ _ : _ _ _ _ _ VENDESI in tutta la FARMACIE -DROGfHEHIE e LIQUORI 

niirOSITO PER UDINE alle Farmacie GIACOMO COMESS ATT I r ANGELO FABIUî  o L 
Dirigere le domande alla Ditta 

GoncBBBlonarla parl'Amarlca del Sut!, Slfl. AUDRÉS 6IH0CCHI0 - Buanoa-Ayrai. 

V. BELTRAME « Alla Loggia» pinMU Viti. Em 

E. 6. Fratelli BAREGGI - PADOVA 

Lìnee del Nord e Sud America 
S E V V I M A M A I i B 

"Navigazione Generale Italiana,, Rappresentanza sociale sooiETi 
(Sociotà riunite Florio e Rubattiao) - Cnpilalt sociale L. 60,000,000 - Smesso e versato 1.54,000,000 

l( I n Uainna Sooiotà di Novigaziono Capilale emesso e versato 
L a v e l o c e , , . , iwiana » vapore L. 11,000,000 

[ •Via. -A.q.-uAle3a. J&T, S-fe _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
___ __,. _- ___ Per iPPLATA ~"^ " " ~~~ ~" 

Sopiotó 

N. &.,I. 
La Tolóoe 
N. 6 , I . 

La Veloce 

Data di partenza 

7 moggio 
U . 
31 . 

VAPOKB 

S i n i l i n 

U m b r i a 
A r g e n t i l i » 

STAZZA. 

lorda netta 

5220 
3378 
B020 
498Ó 

Velociti^ 
in miglio 

all' ora 
• d i e 

. prove 

B23i 
a003 
8001 
3047 

15,00 
14,55 
16,71 
U,3b 

SCALI 

Hare., Ton., Rio, Santot* 
Bare, Las l'., Montevidey 
Burceil., TOH., Moni. 
Bare, Tener., Rio, Sant. 

DURATA 
del 

viaggio 
giorni 

21 
20 

Ì0 1r3 
20 

;Per NEW YORK 
N. « , L 
La Toloce 
La Veloce 
La Veloce 

12 aprile 
23 . 
10 giugno 

I ^ i g i i r i a 
5l«r<l A m e r i c a 
l l r a a i l e 

4805' 
4010 
5026 

2000 
2301 
3020 

15,34 
13,40 
16,47 

Napoli-Falpnno 

Napoli 

10 112 
10 
15 

Pel BRASILE 

N. &. l. \ S i c i l i a I 

Per l'AMERiCA 
;a20132311 10,00 

CENTRALE 
Bare, Ton., Eie Santosl 17 li2 

La Veloce j l g i u g ^ o . ; : , ,| C i t t a «li T o r i n o 13848 12781 | 18.06 | Maraigli», Baro , Toner. | . 27 

Lo. Società vendono biglietti di chiamata per il rimpatrio di persone residenti nelle Americhe 

laiuga ds> Venezia pax Alei isandi la ogni 15 giorni . 2>a V D I S i l un giorno sHmB. 
Con viaggio diretto fra Brindisi e Alessandria nell'andata. U L a O t a u s l i . 80.10 

LA PHBSBNTE ANNULLA I t . PEECEDENTH (Salvo variaiioni). 

TraHnmento insuperabile - Illuminazione elettrica 
Per informasioni ed imbarch i passeggeri e merci , rivolgersi al Rappresentante delle DUE Società 

Au„«.*j:, »*signor Àiiioiiio P a r e t t ì , Udine Â „.Vek»4 
P e r corrispondenssa Casel la postale N. 32. — Telegrammi «Navigazione» oppure « L a Veloce» UDINE 

N B Inserzioni del prenenie annunno non espressamente autorizzale dalle Società non vengono riconosciute 

MO]SrpiALB 
6 il nomo lii un i maccliinii da calxo eolia quiil«3 ogmiuo (nomo o doriuìt 
aliimio a oana pnipria può t^iiiidagiiuro minza t'atioa, 

9àr L. 5 al giorno. I M 
perotó noi ooinperiamo tu t t i il lavoro eseguito, 

I .nostri oataWglii, i s t r u l s c o i i » , B o m i i r o » « n o e a p l e g a l i o i g r a n i l i 
» « » t » S B l della " m o N I U A H - E , , . . 

W A e C H l N I E d a S C I l l ' V i i l l i S di ogni marca da L. 300 a L. 000. — l'or 
acquisti di Maqohme Lineari per Maglioria'o Maocliine da «orivcro a pronta cassa ; 
grande ribasso. P a g a m e n t o - a n s i l e a. r a t e m e n s i l i . 

Per sehiarim finti rivolgorsi unicamenta alla Socioli por EaceUlno « UNEAIU e 
m c C O U r a » I V i r l c x l e m a n n n l , ; 

SaiAJSfO - B. Mur i» Pnloorin», 3 — MltAKTD 

MALATI di CUORE 
soflereuti di malat t ie e disturbi 
recenti e cronici avraijno rapida , 
radicalo guar igione col brevettato. 
0 premialo " C O R D I C U R A „ 
Candela, Genova. Trovasi presso 
i soli concessionari in Italia R. 
SONOINI Oh." F.« & C , MILANO, 
Via Spomini, 12, ed in tutte la 
Farmacie . 

O P U S C O L O G R A T I S 

Proclamato dalla scienza è stato luminosamente cpnfermato 
dal la pra t ica che il p repa ra to dal D o H o r C R A V E B O 

ALCOEiilOGENO 
— è il migliore rigeneratore delle Forze vitali — 

ed il solo veramente completo 

Le mass ime OnorìRcenze alle Esposizioni InternaEionali di Marsi­
gl ia 1902 — Roma 1802 — Palermo 1903 — Par ig i 1004 — Na­
poli 1906 — Fij'enze 1907 — Anversa 1907 — Londra 1907. 

Por poita 0 (ranchi di porlo, 4 flao. Mara Urie, e per dltlwlloi L. 8.10 — 4 
ARO. con Btricnìna !.. 11.60. 

Isdirizzaro cartolina vaglia all' inventarli DotlDP P . EMILIO ORIlVEROi 
M o i l a n a - Via Maraldo, a-16. 

OpnBOoli, l e t t e ra tora , reolameà, invias i foraneo e g r a t i s 

T o s s i ~ ca ta r r i , b r o n c h i t i - «uariscono colle 
r . rinomale E v i a n ' 8 Pas t iUes del D.r Eviau 
A«tucclo con Islruziono L. 2 (franco di iwrlo L. Ì8.25). 

Peli e lanuggine •*«' ''»° » ^o^ «"••pò 
_ „ _ , , _,_,„ " " S S * " " spari.scoiio per «empie col 
iJi i i ' iL.EWO, dep i la to r io i n n o c u o del Don. Hoer-
hnave. — Flacone con ìalruzloiie L. 8 .50 (franco L. 4). 
S o r d i t à ' "^ALI d ' O R E C C H I O si guariscono 
r " " " ""'""io l ' U D l T I N A <l.,l D.r W. T. Adair. 
Boccello U 2 (franco di porle. L, 8,25), 
S ì d i n i a i S r K f P ' " poche seminane prendendo 

. , i i , n % „ ; - °K"' si" '"» "Icune P I L L O L E 
c o n t r o l 'OBESlTAV del D.r Grantlwall. Rimedio di 
sicuro efféllo e seuja inconvenlenli. Olire distruggere l'a­
dipe sono pure Indicolissime coiilto i disiurbl digestivi, 
.stitichezza, emorroidi, asma, apoplessia, ecc. — Gratis 
opuscolo spiegaliyo. L, 5 (franco di porto L, 5.25). 
S t ! t Ì c h C 7 7 ? l emicrania, congestioni, nialallio di 
. ^ i , i < , i v i a v A £ . u stomaco e tulle le malnule ovenli 
per causa ingorghi Inlesllnoli, .•!p.-iri,«i>iio coli'uso dello 
ormai Tiiiomalissime e cohosciulissime P I L t O L E » d e l l a 
S A L U T E del D.r Clucke. Scatola L. 1 (franco L. 1.20). 
Gratis opuscolo Stillchezza. 
C Q D e l l i h Ì n n H Ì ^ ' - * - ° 9 ' ' a d lOfa l l a as.ioluia-
w M | * y u A MAUAAua mente innocua rende in breve 
tempo alla copigllntura ed alla barba uno stupendo co­
lore biondo d'oro, Flacone I^. S.50 (franco L. 4.10). ' 
C a n e l l i n e r i CoU'Aoqna c e l e s t e o r i e n t a l e , 
" « t f " » » » «IVI » timufj isiantanea che si applica 
Ogni 20 giorni. Si può dare ai capelli bianchi o grigi e 
alla birba quello Unta nalurnlo che più si desidera. E' 
affatto innocua. Flacone L. 8 (franco L, 8.60). 
C a I v Ì 7 f < > * forfora spariscono in brève tempo eòl-
»»MlV1/,»*. puj^ jg, Xrlooferon, del Doti. Lawson. 
Unico specifico veramente efficace. Bottiglia L. 4 (franco 
di pòrto L. 4 .60) . 
C a l l i durioni, occhi di pernice, ecc. Guarigione pronta 
V ^ a a i e permanente con sole poche applicazioni dell'in­
fallibile callifugo'CORNALINE, Flacone con Istruzio­
ne L. 1 (franco di porto L, 1.30). ^ 
(2 ]«nf j p Cata logo Q e n e r a l e . Guida per le famiglie, 
^ M*!*» dietro Invio di semplice carta da visita. 

IfiditisJrare lettere e vaglia Wlkaniente alla 

Premiata OPFICINA CraMICA DELL'AQUILA 
lyill,ANO - via S. Oalooaro, 25 - MILANO 

Awbi in IV |>ag. a prezM miU 


